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«Un tributo così solo per Stalin 
ma allora la gente non sapeva» 
Sette ore sotto una tempesta di neve 
con il termometro sceso a meno venti 

Elena Bonnen «Non voglio che mio marito 
diventi una specie di icona 
Chiedo che vengano pubblicate le sue opere» 
Stamane l'omaggio allo $adioluaiiki 

Un milione in fila per Sakharov 
Un tributo di massa, dì centinaia dì migliaia di per­
sone venute da tutta l'Urss per Andrei Sakharov. Sot­
to la neve e Uri freddo da 20 gradi sotto zero, per ore 
in attesa di Vedére la salma nel palazzo della Gio­
ventù. Elena Bonner «Non voglio che mio marito di­
venti una specie di icona, Chiedo che vengano pub­
blicate le sue òpere»; Stamane l'omaggio all'Accade­
mia delie Scienze e allo stadio «Luzniki». 

:.. .. DAL NOSTRp CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• MOSCA. Il viso di Sakha­
rov è bianco. Come la neve 
che cade fitta, a quasi venti 
sotto zero, e flagella quelli che 
aspettano in (ila a due chilo­
metri lontano, sin dalla notte, 
per poterlo vedere l'ultima 
volta. Quanti saranno? Alcune 
centinaia di migliaia9 Anche 
un milione71 primi che hanno 
preso i posti, alt inizio della fi­
la, hanno atteso anche sette 
ore prima di poter entrare, al­
le trédici in punto, nel grande 
palazzo della Gioventù, sul 
Komsomolstttj prospetti dove, 
nella «sala delle feste* la sal­
ma dell'accademico, dell'uo­
mo ormai venerato come la 
coscienza della Russia», Ma 
nella tura di legno nera, illu­
minala dai riflettori e semi-
sommersa da una montagna 
di garofani, rossi e bianchi, da 
crisantemi, da corone e cusci­
ni, Passano due file di folla 
Piangente, silenziosa, smarri­
ta, disperata È il dolore della 
Russia, profondo quanto è 
grande il paese Forse solo 
adesso, quando tutti stringono 
i denti e posano un fiore cia­
scuno, sfiancato dal freddo e 
con il gambo oimal piegato, 
ai piedi della bara, ci si può 
rendere conto del carisma di 
Sakharov 

L'addio ad Andrei Dmitrie-
vic Sakharov, morto giovedì 
sera nel suo studio, appena 
rientrato dalla seduta del 
•Congresso dei deputati», è 
una delle più clamorose e im­
ponenti manifestazioni degli 
ultimi anni È un omaggio po­
polare, che ha pochi prece* 
denti Fui so i funerali di Tol­

stoj, forse quelli di Pastemak. 
Qualcuno azzarda anche 
quelli di Stalin. Quando è sera 
le porte del palazzo non si 
chiudono. Dopo quattro ore 
hanno potuto sfilare, davanti 
atta bara, soltanto centomila 
persone. No, le porte non si 
chiudono e lordine è di tener­
lo aperte «ad oltranza», sino a 
notte se necessarie. Perché 
Sakharov devono poterlo ve­
dere tutti Perche oggi, la sal­
ma verrà portata all'Accade­
mia de'le Scienze, all'Istituto 
di Tisica nucleare e, poi, da­
vanti allo stadio «Luzniki» do­
ve verranno tenute le orazioni 
funebn Ci sarà anche Garba-
ciov, con il Politburo e tutti i 
duemila deputati del «Con­
gresso-

Ai palazzo della gioventù, 
la sede in cui Sakharov venne 
eletto deputato nel corso di 
una infuocata assemblea del-
I Accademia delle Scienze, la 
bara con le spoglie era giunta 
di primo mattino, quando le 
vie di accesso erano da ore 
già bloccate e sorvegliate da 
giovanissimi soldati mezzi as­
siderati ma inflessibili. Già si 
sapeva che il tnbuto popolare 
sarebbe andato al di la di ogni 
previsione e, per precauzione, 
era stata chiusa l'uscita sul 
komsomofchtj della stazione 
del metrò «Frunze&kaja» Cosi 
la gente e stata dirottala molto 
più lontano Ci sono state non 
poche proteste «Lasciateci 
passare, perchè ci volete far 
(are dei chilometri a piedi con 
questo freddo7 Noi siamo il 
popolo e noi dobbiamo anda­
re a salutare Sakharov » 

Congresso a Belgrado 
Per i comunisti serbi 
necessaria una riforma 
democratica della Lega 
• • BELGRADO L undicesimo 
congresso della Lega dei co­
munisti serba si è concluso 
approvando all'unanimità un 
documento che chiede una 
«riforma democratica» della 
Lega stessa, ed impegna gli 
iscritti a lavorare per superare 
la grave crisi economica che 
p e u sulla Jugoslavia. 

Bogdan Tnfunovic rieletto 
capo della «Lega» serba al ter­
mine di Ire gnom di congres­
so, ha sostenuto che «il mag­
gior compilo» dei comunisti 
serbi e quello di «battersi per 
la prosperità economica, per 
lo sviluppo dell'autogestione e 
della democrazia», per l'ap­
provazione di una nuova Co­
stituzione federale e per una 
concreta soluzione della crisi 
del Kosovo. Il Kosovo è una 

regione autonoma della Ser­
bia abitata in massima parte 
da albanesi scossa dà fremiti-
autonomisti che, per Belgra­
do, sono dei veri tentativi dì 
secessione dalla Jugoslavia; 

Anche Slobodan Miloseyta, 
presidente della presidenza 
collettiva della SeriSià, ha so­
stenuto che il problema.èco-, 
nomico è quello Che con 
maggior sollecitudine debbo­
no affrontare, ora, i comunisti 
serbi 

Intanto è stato reso noto uh 
progetto di documento della: 
Lega dei comunisti jugoslava, 
che sarà sottoposto ih gen­
naio al congresso straordina­
rio della -Lega- e che sottoli­
nea la necessita di tagliare i 
legami con un •socialismo au­
toritario* 

Boris Eltsin rende omaggio alla salma di Sakharov 

Dentro il palazzo, nella 
grande sala semicircolare, la 
bara alle undici del mattino è 
sistemata sulla sinistra. Il capo 
del defunto è lievemente recli­
nato. Appare sereno, l'uomo 
cui il popolo di Mosca dedi­
cherà tra poco un traboccante 
omaggio. Ci sono quatro tele­
camere della tv sovietica ma 
non c'è la diretta. Per la sala 
le note di un pianoforte a co­
da che qualcuno è impegnato 
ad accordare. C'è una curiosa 
atmosfera mentre i primi foto­
grafi fanno cerchio attorno al 
modesto catafalco. Ci sono, 
appoggiate a dei sostegni, le 
corone del «Comitato del pre­
mio Nobel» e del governo di 
Norvegia, poi quella dell'Asso­
ciazione dei veterani dell'Af­
ghanistan, dell'ambasciata 
americana e dell Associazione 
«Memoriale» quella dei paren­
ti delle vittime dello staimi* 
smo Sul retro della bara, le 

corone del «Congresso dei de­
putati del popolo» e del Presi-
dium del Soviet, Supremo, 
cioè di Gprbacipv. ..,,. 

Alle 12.10 arriva Evgheni) 
Primakov, accademico, mem­
bro del Politburo del Pcus. Ma 
è II come presidente della 
Commissione per i funerali. 
Così si usa in Urss. L'accade­
mico Roald SaBdeev arriva, af­
fannato, con il suo mazzetto 
dì fiori rossi. Poi, alle 12.20, 
bersagliata dai flash, l'arrivo 
della Bonner. La donna si chi­
na vèrso la bara e con la ma­
no destra accarezza il volto 
del marito Gli pulisce il bave­
ro della giacca, toglie dei pic­
coli petali dal bianco nsvotto 
di raso Sagdeev le va vicino 
Ma lei si guarda attorno e poi 
si dinge, determinata, verso il 
posto dove sono state siste­
mate le corone. Onda. «Anco­
ra una volta volete falsificare 

la storia. Portate vicino alla 
bara queste corone, portatele 
qui, da Andrei Dmitrievic...». 
La Bonner ritoma presso la 
bara. Un gruppo di persóne si 
precipita a mettere in pratica 
il suo desiderio. Le corone 
vengono sistemate tutte attor­
no alla bara e davanti, in mo­
do che possano essere viste 
per prime, quelle dèi Comita­
to del Nobel. Poi trova spazio 
anche un cestino di fiori bian­
chì con un nastro e la scritta: 
«Con amore, Solzenicy». Ora 
tutte le corone circondano la 
bara ed Elena Bonner si va a 
sedere nella prima fila di se-
d,c riservate ai parenti e agli 
amiu più stretti Arrivano altre 
corone È un po' tutta la realtà 
dell Urss d'oggi che viene rap­
presentata Ecco quella dei 
«tartan di Crimea», popolo du­
ramente represso da Stalin, 

.ecco i fion del «Rutti», la re­
cente organizzazione dèi' 

•Fronte popolare» dell'Ucrai­
na. Le corone sono entrate, 
ma non le bandiere che qual­
cuno avrebbe voluto portare 
nella sala e che vengono 
bloccate proprio all'ingresso 
dai poliziotti in borghese del 
servizio d'ordirie.ri>Seduta su 
un gradino Elena Bonner, 
quando mancano dieci minuti 
ali apertura dèlie porte per 
I ingresso della folla, scrive 
appunti su un quaderno. 

E, finalmente, alle 13, è il 
momento della gente. Il primo 
è un vecchietto che posa il 
suo fiore e scivola via, asciu­
gandosi una, lacrima. La co­
lonna s'ingrossa, di colpo. 
Quasi tutti hanno un fiore in 
mano. Ben presto ce ne sarà 
un tappeto. Mentre si diffon­
dono le note di Beéethoven 
tocca a Primakov, e agii acca­
demici della commissione per 
i funerali, fare là prima «guar­
dia d'onore». Scorre la fila, c'è 
chi fa una foto, chi Si segna, 
uno guarda il volto di Sakha­
rov con un binocolo, una ma­
dre prende in braccio, per un 
momento, il figlio. Per fargli 
vedere meglio. Una vecchietta 
sorprende tutti e lancia un gri­
do disperato: «Scusateci, An­
drej Dmitrievic, scusateci...». 
Una richiesta di perdono, sim­
bolo di una certa passività dei 
russi che non hanno avuto il 
coraggio di seguire l'uomo 
che combatteva, per, ì «diritti 
umani» nel confino di Gorki? 
La donna continua a chiedere 
scusa e la sua voce si spegne 
solo quando abbandona la 
sala, trascinandosi lentamente 
e singhiozzando senza pudo­
re. La Bonner, infastidita dai 
flash, confida che vorrebbe 
mandare via i fotografi. Qual­
cuno la conforta e le assicura: 
•Sono calma sono calma * 

11 suono di un violino, ad un 
tratto» «vela un omaggio musi­
cale particolare Di una depu­
tata, la Izakaze, nota musici­
sta che suona Bach Perché 
questo brano7 «Perché - dice 
- è .molta uano all'animo di 
Sakharov». E chi era Sakha­

rov? «Una persona, innanzitut­
to. Una Persona con la lettera 
maiuscola». Sono già migliaia 
quelli che sono passati. Un' 
altra donna, presa dall'emo­
zione, grida: «L'avete ucciso*. 
In una saletta, 1 tv intervista 
Elena Bonner. Vuole che ven­
gano pubblicate tutte le opere 
di Sakharov, Dice: «Non voglio 
che, dòpo la sua morte, se ne 
faccia un'icona. La sua figura 
deve vivere nei cuori detta 
gente, lui era una persona feli­
ce, non aveva paura di nul­
la...». È il turno di Eltsin e di al­
tri deputati. La Bonner sta ac­
canto alla bara e accarezza la 
guancia di Sakharov. Eltsin 
l'avvicina e te stringe il brac­
cio. Il poeta Evtushenko ripete 
ai giornalisti la poesìa pubbli­
cata dalla Pravda «La sua 
morte è un pauroso vuoto 
morale...». 

S'avvicinano le cinque del 
pomeriggio quando l'accesso 
dovrebbe essere bloccato. Ma 
come si fa? La folla che preme 
è enorme. Si va avanti. Una, 
deputata kazaka, tutta vestita 
di bianco, piange a dirotto 
mentre dovrebbe stare ritta 
net suo turno di guardia. La 
colonna di gente viene bloc­
cata. È troppo tento il ritmo. 
Va accelerato. Cosi si porta, in 
un trambusto indescrivibile, la 
bara al centro della sala in 
modo che la gente possa pas­
sarle accanto dai due lati. 
Fuori, è già buio, e c'è una 
tempesta di neve e vento. 
Quelli che arrivano dentro so­
no bianchi dalla testa ai piedi. 
Radiò Mosca annuncia che ci 
sono ancora diie chilometri di 
gente in attesa. Come ai fune­
rali di Stalin? Uno dei più cari 
amici di Sakharov, un medico, 
dice: «Può darsi. Ma allora la 
gente che piangeva non sape­
va. Oggi sa bene chi era Sa­
kharov » E il figlio, Dimitnt, 
afferma «Chi era mio padre7 

Basta guardarsi attrono per 
capirlo * Tante candeline 
s accendono nella sala 11 
quartetto di Borodino suona 
Ciaikovski La Tass comunica 
•Questa fila sembra non avere 
termine > 

Fornite versioni contrastanti sulla dinàmica dell'incidente 

Soldato Usa ucciso in uno scontro 
Sale la tensione tra Bush e Noriega 
M CITTÀ DI PANAMA Un 
nuovo grave incidente, l'ucci­
sione di un soldato america­
no, ha fatto salire la tensione 
tra Pànama e Stati Uniti 
Un'altra scintilla pericolosa 
nella vicenda del lungo brac­
cio di-ferro tra Washington e 
Noriega, accusato di narco­
traffico, a poche ore dalla no­
mina del generale a capo del 
governo e la proclamazione 
dello stato di guerra «contro 
l'aggressione degli Stati Uniti» 

Il soldato Usa è stato ucciso 
a Città di Panama Secondo 
quanto riferisce il colonnello 
Ronald Scanycrs, portavoce 
dèi .comando meridionale 
americano, quattro militan in 
libera uscita e in abiti civili 
viaggiavano a bordo della loro 

auto quando sarebbero stati 
bloccati, nelle vicinanze del 
quartier generale del generale 
Noriega, e affrontati da una 
folla di quarantina di persone 
e da cinque soldati panamen­
si La gente ha cercato di tirar 
fuon dallauto gli americani, 
che a loro volta hanno tentato 
di fuggire A questo punto -se­
condo la ricostruzione del 
portavoce Usa - i panamensi 
hanno fatto fuoco, ferendo 
uno degli occupanti della vet­
tura Il soldato, trasportato al-
I ospedale militare americano, 
sarebbe deceduto subito do­
po Il comando statunitense 

, ha poi lasciato anche intende­
re che gli altri tre militan sa­
rebbero detenuti dalla forze 

armate panamensi 
Da fonte panamense non è 

ancora giunta notizia dell'uc­
cisione del soldato america­
no Il portavoce del governo, 
anzi, ha sostenuto che gli Stati 
Uniti stanno cercando dispe­
ratamente un incidente grave 
per giustificare un loro inter­
vento nel paese Secondo la 
ricostruzione dell'esercito pa­
namense, i quattro soldati 
americani avrebbero forzato 
un posto di blocco e, giunti al 
1 altezza del quartier generale, 
avrebbero aperto il fuoco fe­
rendo tre persone, tra le quali 
una bimba di un anno II te­
nente colonnello Amulfo Ca-
streion l'ufficiale in servizio al 
momento dell incidente, ha 

definito l'episodio «una provo­
cazione contro la vita e la pro-
pnetà del popolo panamen­
se» 

Dopo l'incidente nelle vici­
nanze del quartier generale di 
Nonega, che al momento non 
si trovava alla base, sono stale 
poste in stato d'allerta sia le 
forze panamensi sia quelle 
statunitensi di stanza a Pana-
ma, che contano 12mila effet­
tivi I militari americani hanno 
circondalo Fort Clayton e lutti 
i soldati sono consegnali in 
caserma Nel quartiere sono 
schierati blindati e circolano 
soldati in assetto di guerra Gli 
uomini delle forze di Nonega 
hanno invece circondato il 
quartiere generale e i mass-

media trasmettono apppelli ai 
•battaglioni della dignità» e al­
le altre unità paramilrtan 

Negli ultimi mesi si erano 
avuti diversi scontn tra soldati 
americani e panamensi ma è 
la pnma volta dal 1964 che un 
militare statunitense perde la 
vita in un confronto armato 
len in una trasmissione tv del­
le forze della difesa panamen­
si c'è stata un'interferenza du­
rante la quale la vedova del 
maggiore Moise Giroldi, che 
guidò 1 ultimo colpo di Stato 
contro Nonega, ha intimato ai 
militari che parteciparono al 
fallito golpe di destituire il ge­
nerale entro il 3 gennaio, in 
caso contrario di rivelare tutti i 
nomi dei complici dell opera­
zione 

Pragatorna 
in piazza 
per chiedere 
libertà 
e democrazia 
A un mese dalla manifestazione studentesca che diede irvia 
alla rivoluzione pacifica cecoslovacca, decine di migliaiap 
persone sono scese nuovamente in piazza a Praga per far 
sentire la loro voce e chiedere libertà e democrazia. Decine 
di migliaia di studenti si sono radunati al cimitero Vysehrad 
per un corteo commemorativo. Molti avevano in mano delle 
candele e innalzavano cartelli con su scritto «Havèl' (nella 
foto) presidente» e «viva Havel». In un discorso alla televisio­
ne, il drammaturgo dissidente, ora candidato alla massima 
carica dello Stato, ha espresso la propria gratitudine al movi­
mento degli studenti. -J;,. \ 

Gli integralisti 
tornano 
a vincere 
aTeheran 

L'ex ministro degli Interni Ali 
Akbar Mohtashemi, capofila 
degli integralisti. iraniani, e 
altri esponenti radicali sono 
usciti vincitori dalle elezioni 
suppletive, svoltesi venerdì 

, per rassegnazióne di nove 
^—^—mmmm—m^^^. ^ g j pa rla rne r , ta rj rimasti 
vcacanti dopo la nomina del governo guidato dal presidente 
Hashemi Rafsanjani. Mohtashemi si è aggiudicato uno dei 
seggi di Teheran con 225.570 voti, mentre un altro è andato 
all'hojatoleslam Movahedì Kermanl, anche lui attestato su 
posizioni integraliste e anti-occidentali. ' - *', 

La Aquino 
ai ribelli: 
«Arrendetevi» 

La presidente delle Filippine 
Corazon Aquino (nella fo­
to) ha esortato i ribelli che 
tentano dì raggrupparsi per 
dar vita ad una nuova solle­
vazione ad arrendersi, minacciandoli di «gravi conseguen­
ze*. Parlando alla radio, la Aquino si è anche,scagliata con­
tro quei politici che secondo lei hanno organizzato il reperi­
te tentativo di colpo di Statò perché, ha detto, sapevano che 
non avrebbero potuto vincere èlezipni. NOn'hf precisato di 
quali politici si trattasse, ma in precedenza ave\a menziona­
to il vicepresidente Salvador Laurei e l'esponente dell'oppo­
sizione Juan Ponce Enrite, i quali avevano ambedue smenti-

U l l b i n i O V Jurn) Liubimov, il noto regi-

riabilitalo s,a sovietlco* * 3UO tempo 
uavuiwiu costretto a lasciare il paese 

è nilOVamente perché accusato di «attività 
dirottAVA ostile» al potete (segretario 
Uircuvrc d e , pcus e r a Kostantm Q,,. 
del «Tapanka» nenko, il predecessore di 
^ ^ ^ • ^ " " • " • ^ ^ ^ ^ ^ Gorbaciov), e,stato nuova­
mente nominato direttore del teatro «Tagaflka* È stato il 
nuovo ministro della cultura delI'Urss, Nikolaf Gubenko, at­
tore del notissimo teatro d'avanguardia di Mosca a riportar­
lo alla direzione così come aveva promesso al momento 
della sua elezione da parte del parlamento Liubimov, 72 
anni, nonostante la restituzione dell incarico, continuerà ad 
onorare i suol impegni professionali ati'eslW*La notizia 
della nomina di Liubimov è stata diffusa ieri seWdatl'agen-
zia ufficiale «Tass» 

Due palestinesi 
uccisi 
Tensione 
aNablus 

Due palestinesi sono stati 
UCCIDI len in Cisgiordania il 
phmo a causa di una esplo­
sione, le cui circostanze non 
sono ancora state chiame, 
nel villaggio di Wadi Bourri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne presso Jemn, il secondo' 
m—*——ma^^—mm n e | | a ,£asbari, di Nablus od 
opera di connazionali che lo sospettavano di collaborare 
con le autorità israeliane. [I movimento integralista islamico 
•Hamas. ha intanto distnbuito nei temton occupati volantini 
in cui ribadisce l'impossibilita di qualsiasi negozialo con gli 
israeliani 

Razzi 
su Kabul, 
almeno 
died morti 

Almeno dieci persone sono 
morte e 27 sono state lente 
nell'esplosione di tre razzi 
lanciati su Kabul dai guem-
glien musulmani. Lo ha rile­
nto radio Kabul, ascoltata a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Islamabad, secondo la qua-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ le l'attacco e stato compiuto 
dai guemglien del gruppo lttihad-1-lsmani dalle colline di 
Paghman, a ovest di Kabul Anche ieri c'era stato un lancio 
di razzi contro la capitale, ma non e erano state vittime. 

VIMINI* LORI 

Ho un carattere speciale, 
forte e morbido 
deciso e delicato, 
molto originale 
Sono internazionale 
e molto ricercato 
Di gusto inimitabile 
sono un regalo raflìnato 

l'Unità 
Lunedì" 

18 dicembre 1989 


